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QUESTO 
MONDO

NON E’

IN VENDITA

Campagna per fermare l’espansione del WTO.
In questi giorni a Cancun si sta tenendo la V conferenza interministeriale della WTO. Potrebbe sembrare un argomento lontano dalla vita di tutti i giorni, ma non è così. Sono all’ordine del giorno accordi internazionali, vincolanti e non reversibili (la WTO è l’unica istituzione internazionale dotata di un tribunale interno che può applicare sanzioni), su tematiche importantissime: commercio, servizi, agricoltura, brevetti e farmaci… 
Per approfondire…

GIOVEDI’ 18 SETTEMBRE ORE 21

COLLEGIO VALLA  
Viale Libertà, 30 - Pavia

CANCUN: LUCI ED OMBRE DEL VERTICE WTO

Interverranno:

Monica di Sisto, CIPSI, rappresentante della campagna

Francesco Rampa, delegazione ufficiale Papua Nuova Guinea

Marco Missaglia, master in cooperazione allo sviluppo

E fino al 16 settembre, in diretta da Cancun…

http://campagnawto.splinder.it Interessantissimi aggiornamenti in tempo reale.

Rete Lilliput – nodo di Pavia

(Acli, Ad Gentes, Amici dei Boschi, Arci, Attac Pv, Auser, Banca Etica, Bilanci di Giustizia, Cafe, Centro DiDi, Coord. diritto allo Studio, Italia-Uganda, Legambiente, Pavia-Senegal, UNICEF, WWF)
Per info: lilliputpv@libero.it  o  347/1896070

Su internet: http://nodi.retelilliput.org/pavia 


 WTO – Che cos’è e come funziona.

L’Organizzazione mondiale del commercio nasce nel 1995, e ne fanno parte 146 paesi. Suo scopo originario era fissare le regole per il commercio internazionale, tuttavia ha ampliato la sua azione sino a coprire moltissimi altri temi: servizi (acqua potabile, telefonia, istruzione, sanità…), appalti pubblici, investimenti, proprietà intellettuale, agricoltura…

WTO – Le contraddizioni.

1) La filosofia di fondo della WTO: far sì che tutto ciò che è monetizzabile finisca sotto le regole (ossia l’assenza di regole) del libero commercio internazionale. La sanità? Non è un diritto, è un bene da commerciare. Norme per garantire sicurezza alimentare? Un intralcio al libero commercio. Sostegno all’economia locale? Misure distorsive della concorrenza. Tutela del consumatore? Un altro vincolo al commercio da abbattere. L’acqua potabile? Deve rispondere alle leggi di mercato, e via dicendo.

2) La democraticità delle decisioni. Gli accordi vengono raggiunti a porte chiuse fra USA, UE, Giappone e Canada, e dopo vengono fatti ratificare agli altri paesi. Ad esempio: la dichiarazione finale di Cancun è già stata scritta, su indicazioni di USA e UE, ma stavolta non tutti i paesi poveri sembrano disposti ad accettarla.

3) I paesi “forti” mantengono protetti i settori della loro economia in cui sarebbero più esposti alla concorrenza (es. ogni anno i paesi ricchi spendono 347 miliardi di dollari, vale a dire circa 650mila miliardi delle vecchie lire, in sussidi all’agricoltura) mentre quelli deboli sono costretti a liberalizzare le proprie economie, che di conseguenza vengono annientate dalla concorrenza internazionale.

Le richieste della campagna “Questo mondo non è in vendita” al vertice di Cancun.

La Rete Lilliput, assieme a decine di ONG italiane, in quest’ultimo anno ha portato avanti la campagna Questo mondo non è in vendita, con delle precise rivendicazioni in vista del vertice di Cancun.

1) I servizi essenziali non possono essere trattati come merci qualunque. Vanno garantiti, non venduti a prezzi di mercato.

2) Stop ai sussidi alle esportazioni agricole.

3) Consentire ai Paesi in via di sviluppo di applicare misure per la tutela della propria agricoltura e della propria economia. 

4) Proibire i brevetti sulle risorse genetiche. 

5) Il diritto alla vita deve avere la precedenza sulla tutela dei brevetti. Dunque permettere ai paesi del sud del mondo di produrre ed importare i farmaci generici.

Non si tratta di osteggiare acriticamente il commercio. Piuttosto di riconoscere come le regole del mercato non sono le uniche al mondo, e non tutto può esservi assoggettato. Un conto è il commercio di cellulari o di automobili, un altro l’accesso all’acqua potabile o il diritto alla salute.

Contratto del monopoli “Società elettrica” scannerizzato (va benissimo anche società acqua potabile).














Cicl. in proprio, corso Garibaldi, 57/a














